6.2.1 La formazione continua 
La Commissione riconosce, come del resto emerso da più parti in occasione delle diverse audizioni preliminari, che la formazione continua debba essere sempre più vista come parte integrante della formazione di base. 

In effetti le competenze richieste ai docenti in ambito sia pedagogico sia disciplinare sono in constante evoluzione e rendono necessaria una formazione che vada chiaramente al di là del puro aggiornamento, inteso come introduzione a nuovi strumenti e riforme. 

In particolare appare necessario creare una continuità ed uno stretto legame fra formazione di base, pedagogica e continua e ricerca. 

In quest’ottica, il trasferimento delle attività di ricerca al nuovo Dipartimento della SUPSI costituisce un tassello importante anche per assicurare un ulteriore incremento di qualità dell’offerta nella formazione continua. Il contatto con professionisti attivi nel territorio consentirà una fruttuosa e continua percezione delle esigenze della scuola reale, che, unite ai risultati della ricerca, andranno considerate nell’ottica di un costante miglioramento dell’intero percorso formativo. 

Se è pur vero che la politica dell’aggiornamento viene definita dal datore di lavoro (nel caso specifico dalla Divisione della scuola), occorre tuttavia considerare come, proprio nella prospettiva di una terziarizzazione della formazione dei formatori e di un innalzamento qualitativo, appaia necessario riservare al nuovo Dipartimento dell’ASP sufficiente autonomia e progettualità, proprio per permettere di trarre il massimo profitto dalla intensa correlazione fra formazione, contatto con il territorio, ricerca e formazione continua. 

In questo senso la Commissione esprime preoccupazione in ordine all’impostazione, prospettata nel Messaggio, di trasferire alla Divisione della scuola risorse finanziarie oggi allocate direttamente all’ASP, alfine di permettere alla Divisione stessa di definire integralmente modalità e contenuti della formazione continua. 

La Commissione ritiene che il nuovo Dipartimento della SUPSI debba disporre anche di un montante globale per poter dare seguito a iniziative autonome di formazione continua. 

Il principio del solo finanziamento ad hoc, volta per volta, rischierebbe per contro di limitare eccessivamente le positive ricadute derivanti dall’interazione fra formazione di base, continua e ricerca, rischiando di rendere al lato pratico inattuabile l’offerta di corsi di aggiornamento realmente attrattivi e di qualità. 

Pertanto la Commissione invita a considerare tali aspetti, sia nell’ambito del complemento al contratto di prestazione fra il Cantone Ticino e la SUPSI, sia nel contesto del mandato del Consiglio di Stato alla SUPSI, per modo che la formazione e l’aggiornamento continui non vengano vincolati alle sole specifiche richieste da parte del DECS. 

Per assicurare i benefici auspicati, sarà altresì importante prevedere una chiara definizione da parte del Dipartimento della propria politica in materia di aggiornamento e formazione continua, coordinata con gli Ispettori scolastici e con le Direzioni delle Scuole comunali per il tramite della Conferenza dei direttori degli Istituti scolastici comunali, e ciò allo scopo di consentire uno sviluppo coerente e pianificato delle competenze necessarie per far fronte alle nuove esigenze. 

Considerata l’importanza che la formazione continua dei docenti riveste nello sviluppo della qualità della nostra scuola, la Commissione ritiene ulteriormente necessario un coordinamento fra le Istituzioni universitarie ticinesi, onde assicurare uno sviluppo sinergico e qualificato dell’offerta formativa. 

D’altro canto, proprio il fatto di essere Ente di riferimento principale, ma non esclusivo, potrà fungere da ulteriore stimolo al futuro Dipartimento per incrementare costantemente il proprio livello qualitativo. In quest’ottica appare però necessario il conferimento da parte del Cantone di un esplicito incarico di predisporre, in collaborazione con le realtà presenti sul territorio, un’offerta pluriennale che tenga conto sia delle esigenze del mandatario, sia delle competenze specifiche. 

La fase iniziale dell’auspicato cambiamento (2009-2011) dovrà essere accompagnata anche dalla messa a disposizione di un sufficiente contributo finanziario destinato a iniziative autonome, atteso che l’esperienza maturata in questi primi anni permetterà in seguito di affinare i parametri di collaborazione, in vista della nuova pianificazione quadriennale per il periodo 2012-2016. 

La Commissione auspica quindi che al nuovo Dipartimento della SUPSI venga riconosciuta una certa autonomia nella progettazione della formazione continua, senza dover interamente dipendere dalle decisioni dipartimentali. 

Una tale impostazione mal si concilierebbe infatti con il concetto della continuità fra ricerca, formazione di base e pedagogica e formazione continua. 

Appare pertanto necessario assicurare all’ASP/SUPSI le necessarie risorse finanziarie per rilanciare l’attività di formazione continua tramite progetti innovativi che sappiano interpretare le effettive esigenze del territorio. 

In ogni caso la commissione ritiene indispensabile che il Cantone continui a mettere a disposizione sufficienti mezzi finanziari, affinché i corsi di formazione continua possano risultare attrattivi anche dal profilo economico. Diversamente vi sarebbe il rischio di assistere a una regressione delle iscrizioni, anche in presenza di un’offerta qualitativamente elevata. 

Quale allegato A viene annessa al presente Rapporto una tabella con indicazione degli importi erogati negli ultimi anni dal Cantone per corsi di aggiornamento e formazione continua dei docenti. 

Al riguardo si precisa che per l’ASP figurano unicamente i costi diretti e non quelli interni (remunerazione del responsabile e dei coordinatori per la formazione continua e oneri dei docenti ASP per tali corsi). 

Per l’anno 2008 questi costi sono ammontati a circa CHF 550'000.-, come evidenziato al capitolo 6.2 del Messaggio governativo. 

I rapporti con l’IUFFP

Evidente l’affinità con il mandato conferito all’ASP. 

Per tale motivo, già oggi la collaborazione l’ASP/IUFFP è intensa; in particolare l’Istituto federale beneficia delle competenze presenti nell’Istituto cantonale per completare la formazione pedagogica dei docenti delle scuole professionali. Una parte dell’offerta di aggiornamento dei docenti dei due Istituti è inoltre interscambiabile. 

Come auspicato nel Messaggio, questa collaborazione potrà essere mantenuta e incrementata con l’integrazione dell’ASP nella SUPSI, poiché quest’ultima funge da ente di aggiornamento per gli aspetti tecnico-professionali di molti docenti attivi nelle scuole professionali. 

Al riguardo la Commissione invita il Consiglio di Stato e la SUPSI a prendere contatto con l’Autorità federale per proporre, non solo una più intensa collaborazione fra i due Istituti, ma possibilmente anche un’affiliazione dello IUFFP alla SUPSI. 

La riunione sotto il medesimo tetto di due importanti enti attivi nella formazione, nella ricerca e nella formazione continua permetterebbe indubbiamente una sinergica crescita di competenze a favore di entrambe le vie di formazione e la creazione di un polo ancora più forte e autorevole in campo pedagogico-educativo.
Da: Rapporto della commissione scolastica del 02.03.2009

http://www.lucapagani.ch/downloads/files/pdf/Commissione%20Scolastica%20Rapporto%20ASP%20SUPSI.pdf
2. Conceptions de la formation continue

2.1 Principes de base régissant la formation continue dans les HES

􀂃 Dans le cadre du mandat de prestations élargi, la formation continue est l'une des missions de chaque

HES. Elle est destinée aux personnes qui, ayant terminé une formation initiale au niveau d'une

haute école et disposant en règle générale d'une expérience professionnelle, souhaitent suivre une

formation continue impliquant de nouveaux processus d'apprentissage institutionnalisés. Elle

s'adresse également aux entreprises, organisations, associations et autres groupes sociaux cherchant

des partenaires compétents pour assurer la formation continue interne de leur personnel. En

raison de leur mission première (enseignement et recherche), les hautes écoles sont particulièrement

bien placées pour transmettre les savoirs qu'elles produisent et les procédures et les méthodes

qu'elles appliquent.

􀂃 Sont considérées comme des formations continues les filières proposées sous la responsabilité et le

contrôle d'une HES et auxquelles il est possible d'accéder en étant titulaire d'un diplôme d'une haute

école.

􀂃 La distinction entre filières de formation de base et de formation continue peut se faire notamment

en fonction des critères suivants:

- Formation antérieure (comme condition d'admission)

- Formation de type professionnel (première qualification professionnelle versus développement de

la qualification professionnelle basée sur l'expérience professionnelle et les projets de carrière)

- Le transfert des théories vers les pratiques est primordial

- Besoins de l'industrie, de l'économie, de la société / des champs professionnels

- Durée

- Modalités de la formation.

La distinction doit être clairement établie.

􀂃 Les offres de formation continue doivent être conçues de manière à répondre aux besoins des participant-

es et tenir compte de leur expérience professionnelle. Tant au niveau du contenu que de la

réalisation, elles prennent en considération les besoins et les souhaits des participant-es. Le savoir

et l'expérience de ces derniers sont intégrés au processus d'enseignement et d'apprentissage. Ainsi,

les participant-es contribuent eux aussi à la qualité de l'offre.

􀂃 En ce qui concerne les dénominations, les heures de travail requises, les crédits et la transparence

des coûts, les formations continues proposées par les hautes écoles (spécialisées) sont harmonisées

avec celles que proposent les universités. Les hautes écoles ont la liberté d’organiser leur forKFH
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mation continue comme elles le souhaitent. Il convient en effet d'assurer un maximum de transparence

vis-à-vis de la clientèle intéressée.

2.2 Destinataires de la formation continue proposée par les HES

Le public visé par la formation continue est composé de personnes ayant terminé une formation initiale

d’une haute école souhaitant poursuivre leur développement professionnel: cadres, spécialistes, personnes

entendant changer d'orientation professionnelle, etc. Les participant-es et leur avancement professionnel

constituent le coeur de la formation continue. Celle-ci leur procure un bénéfice en termes de

développement personnel et profite également à leur environnement économique et social.

Pour être admis à une formation continue, les candidat-es doivent disposer d'une expérience professionnelle

suffisante; Cette dernière doit contribuer à instaurer un échange théorie-pratique plus productif

entre enseignant-es et apprenant-es.

En cas d'admission sur dossier de personnes ne pouvant pas justifier de la formation préalable requise,

on déterminera les facteurs déterminants pour la réussite de la formation (par ex. pensée structurée,

application méthodique de procédures, etc.). Les HES se mettent d'accord sur des conditions cadre

communes.

Les conditions d’admission aux filières de master postgrades doivent être définies étroitement.

L’admission à des filières conduisant à des certificats ou à des diplômes de perfectionnement

n’implique pas automatiquement une admission à une filière de master postgrade.

2.3 Enseignant-es

Les enseignant-es proviennent des milieux de l'enseignement, de l'économie, de l'industrie, de la

culture, de l'administration et des services. En règle générale, ils sont titulaires d'un diplôme d'une haute

école, d'une expérience professionnelle dans le domaine sur lequel porte leur enseignement et de compétences

professionnelles, pédagogiques et sociales.

Pour assurer un développement durable des cursus de formation continue, il convient de veiller tout

particulièrement à associer les enseignant-es au développement futur de l'offre.

Les hautes écoles encouragent le corps enseignant par les mesures qui conviennent (par ex. perfectionnement

didactique, coaching).

2.4 Programme / didactique

Les offres de formation continue font l'objet de programmes précis et sont présentées de manière

transparente. Elles se réfèrent à des profils de compétences et leur contenu correspond à l'état actuel

des connaissances scientifiques et pratiques.

Les offres de formation continue ménagent suffisamment de place pour l'acquisition de compétences en

matière d'orientation et de méthodologie, la réflexion et la discussion, favorisant ainsi l'émergence de

nouvelles idées et solutions.
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L'organisation en modules permet le transfert et la reconnaissance d'acquis réalisés dans d'autres institutions.

Il est souhaitable que la description des modules se réfère aux recommandations contenues

dans la best practice. 1.

La mise en oeuvre est conforme aux méthodes didactiques actuellement en vigueur dans les hautes

écoles et la formation continue. Les contenus sont élaborés et transmis en tenant compte de leur nature

et de leurs destinataires, ainsi que des formes actuelles de l'enseignement et de l'apprentissage. Ils

sont actualisés en permanence, la plus grande attention sera portée sur le potentiel d’innovations.

2.5 Garantie de la qualité

La qualité des offres est contrôlée en continu au moyen de mesures d'évaluations adéquates.

Les offres (concernant des masters postgrades) respectent les standards de qualité définis par des

agences d'accréditation des formations de l'enseignement supérieur. Des accréditations du produit ou

de l'institution sont possibles.

2.6 Financement

Conformément au plan directeur pour les HES 2004 – 2007 (masterplan), le secteur de la formation

continue doit appliquer le principe de l'autofinancement. Une péréquation demeure possible entre des

offres "lucratives" et d'autres qui le sont moins.

Les HES se mettent d'accord sur les principes de base régissant le calcul de l'autofinancement.

3. Structuration

3.1 Typologie des formations continues

Les offres de formation continue proposées dans les HES sont réparties dans les catégories suivantes :

(1) Cours de formation continue (journée isolées, participation ouverte, attestation de participation)

(2) Cursus conduisant à un certificat (min. 10 crédits ECTS)

(3) Cursus conduisant ä un diplôme postgrade (min. 30 crédits ECTS)

(4) Filières de master postgrades (min. 60 crédits ECTS, y compris travail écrit et stage évent.)

L'attribution de crédits ECTS se fait conformément aux directives contenues dans le manuel ECTS.

Cela vaut aussi pour l'éventuelle attribution de crédits correspondant à des acquis qui n'ont pas été

réalisés de manière formelle (par ex. dans le cadre d'une activité professionnelle).

Comme dans la formation continue universitaire, il convient de ne plus utiliser le terme d'études postgrades

(EPG).2

1 KFH, La conception de filières d’études échelonnées: best practice et recommandations (juillet 2004)

2 Conformément à l’Ordonnance concernant les filières d’études, les études postgrades et les titres

dans les hautes écoles spécialisées (art. 8), les HES peuvent encore démarrer des études postgrades

(EPG) jusqu’en octobre 2007. Les titres postgrades reconnus en vertu de l’ancien droit restent protégés

et personnes qui les ont acquis peuvent s’en prévaloir. Le législateur ne prévoit pas la possibilité de

transformer un titre EPG en titre MAS.
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3.2 Dénomination des diplômes de formation continue

En se fondant sur les dispositions fédérales concernant le filières de master postgrades, les titres suivants

sont décernés :

Cours de formation continue

Attestation de participation, pas de titre

Cursus sanctionnées par un certificat

Certificate of Advanced Studies CAS [nom de la HES] en [désignation de l’orientation]

Cursus sanctionnées par un diplôme postgrade

Diploma of Advanced Studies DAS [nom de la HES] en [désignation de l’orientation]

Filières de master postgrades

a. Master of Advanced Studies MAS [nom de la HES] en [désignation de l’orientation]

b. Executive Master of Business Administration EMBA [nom de la HES].

La dénomination des filières et des titres doit différer clairement des formations de base.

Pour les filières de master postgrades, un ‚Diploma Supplement’ est attesté.

Seules les filières de master postgrades bénéficient d’une reconnaissance fédérale et d’une protection

des titres. Les HES font connaître clairement le statut des différentes filières de formation continue en

termes de reconnaissance légale.
Da: Raccomandazioni Conf Ch rettori SUP 2006
I principi fondamentali della formazione continua DFA

I principi fondamentali considerati nella programmazione della FC DFA in generale, e in particolare per

l’anno accademico 2010/2011 sono i seguenti:

1. Le prestazioni di formazione continua proposte dal DFA devono favorire il più possibile uno

sviluppo professionale dei docenti in formazione coinvolti.

2. Nel limite del possibile, tutte le prestazioni devono essere quantificate in ECTS e tenere conto di

tutto il lavoro svolto dal docente in formazione, sia la partecipazione a corsi, sia lo studio

individuale e la pratica in classe.

3. Le formazioni proposte devono essere gratuite per i docenti cantonali e comunali.

4. La certificazione del raggiungimento degli obiettivi del corso, condizione indispensabile per il rilascio

di ECTS, deve essere basata su una valutazione puramente formativa; è esclusa qualsiasi

valutazione di tipo sommativo e quindi qualsiasi tipo di esame.

5. La proposta di corsi deve essere condivisa dagli enti cantonali e coerente con i loro principi.

Questi principi sono stati definiti per rispondere da un lato alle richieste di una formazione continua di livello

universitario, dall’altro per rispondere ai bisogni e alle richieste dei docenti attivi nella Svizzera Italiana.
Principio 2: formazione quantificata in ECTS. Valorizzazione del lavoro svolto dal docente in classe.

La formazione continua seguita presso il DFA è di regola quantificata in crediti ECTS (European Credit

Transfer System). L’ECTS è un’unità di misura di tempo del volume di lavoro dello studente, nel nostro caso

il docente in formazione, applicata nel processo di Bologna per favorire la mobilità e il riconoscimento di titoli

di studio.3 L’adozione degli ECTS nella formazione continua implica un cambiamento radicale di paradigma:

la formazione continua seguita da un docente non è più misurata in ore di lezione seguite, ma in ore di

lavoro globali prestate dal docente per la sua formazione, comprensive quindi di ore di progettazione e

realizzazione di attività in classe, studio e lettura individuali, redazione di lavori e dossier, ecc. Un credito

ECTS corrisponde a circa 30 ore di lavoro.

L’adozione degli ECTS è una straordinaria occasione per valorizzare il lavoro che il docente svolge nella sua

sezione nell’ottica (anche) della sua formazione personale. Di regola, delle ore calcolate in ECTS di un corso

di formazione continua, solo il 20-30% consiste in ore di lezione. Il resto è assegnato per attività che il

docente svolge personalmente, soprattutto nell’ambito della sua attività professionale.

A seconda dei crediti ECTS riconosciuti il DFA può rilasciare, al termine di un corso di formazione continua,

quattro tipi di attestati: attestati di frequenza per i corsi brevi (normalmente per formazioni di meno di 10

ECTS), certificati di studi avanzati (CAS) per formazioni con almeno 10 ECTS, diplomi di studi avanzati

(DAS) per formazioni con almeno 30 ECTS e Master di studi avanzati (MAS) per formazioni di almeno 60

ECTS. CAS, DAS e MAS sono titoli universitari di formazione continua, nel caso del DFA rilasciati dalla

SUPSI, che certificano che il docente che li ha conseguiti ha seguito una formazione importante (almeno 10

ECTS, equivalenti a 300 ore di lavoro) che lo ha portato a sviluppare competenze professionali avanzate in

un dato ambito.

Nel corso dell’anno accademico 2010/2011 saranno sperimentati i primi CAS proposti dal DFA.

Per il settore SE e SI saranno proposti i seguenti CAS:

CAS Docente di pratica professionale SI/SE

CAS Insegnare italiano nella SE

CAS Musica nella SI: progettare, programmare, realizzare

CAS Approccio differenziato all’apprendimento della matematica (DiMat)

CAS Educazione socio emotiva

CAS Integrazione e multiculturalità alla SI

Per la SI è pure allo studio un CAS sulla programmazione. Per il settore SE è allo studio un CAS

sull’osservazione e la valutazione.

Per il settore SM, il DFA propone una formazione CAS denominata Opzione tecnologica NXT, destinata ai

docenti di scuola media che intendono insegnare nella futura opzione tecnologica facendo capo alla

tecnologia dei Robot Lego NXT. Per il settore SM sarà pure proposto un CAS che sostituirà la vecchia

“seconda abilitazione”. Sempre per la SM, sono allo studio due CAS: uno sul tema dell’integrazione delle

tecnologie nell’insegnamento e uno sul tema della docenza di classe.
Il DFA continuerà pure a proporre corsi brevi, su modello di quanto proposto negli scorsi anni dall’ASP.

Questi corsi sono pensati in particolare per creare degli spazi di riflessione, discussione e condivisione per i

docenti e per fornire strumenti e tecniche immediatamente spendibili nella propria professione.

Principio 4: valutazione formativa. L’adozione degli ECTS non implica la necessità di un esame.

Per rilasciare degli ECTS legati a un corso, il DFA deve verificare che gli obiettivi del corso sono stati

raggiunti. Il docente in formazione deve fornire la prova di aver raggiunto gli obiettivi del corso esplicitati nel

piano di studio.

Le modalità di certificazione proposte dal DFA si basano prevalentemente su documenti prodotti nell’ambito

dell’attività professionale (materiale didattico, piani di lezione e di itinerari, diari e dossier), materiale

multimediale (partecipazione a blog, filmati, ecc.) e colloqui. Nella maggior parte dei casi, il materiale

utilizzato per la certificazione dei corsi è parte integrante dei corsi stessi.

Il DFA rinuncia esplicitamente ad adottare modalità di certificazione di tipo sommativo, come ad esempio

esami scritti.

Da: La formazione continua DFA
Finanziamento della formazione continua breve

Nella valutazione del contratto di prestazione SUPSI 2008, per quanto riguarda i corsi di formazione continua breve, si indica il raggiungimento di una copertura finanziaria dell'80%, inferiore all'obiettivo del 100%. Parte della Commissione scolastica ha espresso preoccupazione per l'aumento eccessivo dei costi per l'utenza, in caso si adottasse il 100% di copertura dei costi di formazione continua. Per la SUPSI l'obiettivo della copertura dei costi del 100% per la formazione continua breve è considerato reale e va assolutamente raggiunto al più presto. Va comunque rilevato che la  formazione continua della SUPSI si sta sempre più orientando alla formazione continua di lunga durata e certificata. I corsi brevi rappresentavano il 23% del volume totale dell'offerta nel 2008, percentuale scesa al 16% nel 2009. Per la formazione continua di lunga durata l'obiettivo di autofinanziamento fissato nel mandato di prestazione è di molto inferiore e pari al 65%: tale obiettivo è raggiunto. 

I costi per la formazione continua vengono calcolati analiticamente, come per tutte le altre prestazioni della SUPSI. Ai costi diretti dell'offerta di formazione si aggiungono quindi gli overhead della direzione del dipartimento di riferimento e della direzione SUPSI, calcolati mediante imputazione diretta nella massima misura possibile e con chiavi di riparto oggettive per i costi non imputati direttamente. Secondo i responsabili del DECS per raggiungere l'obiettivo vi sono diverse strategie, ma non si ritiene di poter aumentare sensibilmente le tasse di iscrizione. In tal caso si avrebbe verosimilmente un calo della partecipazione con un'ulteriore difficoltà nel raggiungere gli obiettivi fissati, tanto più che anche nell'ambito corsi di formazione continua breve non sussiste di regola una concorrenza particolare nel territorio. Nella maggior parte dei settori professionali di riferimento l'offerta SUPSI è esclusiva e concertata con i partners del territorio per minimizzare i doppioni di offerta. Eccezione è sicuramente il settore dell'economia e del management, in cui molti enti offrono nel territorio corsi dai contenuti analoghi, ma con un target di riferimento differente. Ovviamente vi possono essere anche altre eccezioni, che i responsabili del DECS, ritengono di considerare comunque come episodiche.

Rap comm scol 2009
- da parecchio tempo si discute se introdurre una sorta di obbligo per ogni

docente di certificare un certo numero di ECTS in un dato numero di anni. Per

ora nessuna decisione in questo senso è stata presa. I problemi da risolvere per

introdurre questa "misura" sono ancora molteplici.

Mail di Vanetta in risposta a Nicola
Concezione e redazione di piani di studio – Corso DFA

Con la presente iniziativa generica chiediamo quindi al Consiglio di Stato di voler modificare la Legge sulla formazione dei docenti e relativi regolamenti di applicazione:

• indicando in modo vincolante il numero di crediti certificati da dedicare annualmente ai corsi di aggiornamento, 
• facendo riferimento al concetto di aggiornamento previsto all’art. 2 cpv. e della Legge sull’aggiornamento per stabilire i piani,
• invitando gli uffici dell’insegnamento, come pure gli istituti scolastici a pianificare l’aggiornamento del proprio corpo docenti in modo quadriennale,
• prevedendo che l’aggiornamento abbia luogo nei periodi di non lezione ed in quelli indicati all’art.10 cpv. 1 della Legge,
• confrontando a scadenze regolare i piani di aggiornamento settoriali con quelli applicati dagli altri cantoni e valutandone l’efficacia,
• introducendo un concetto di monitoraggio dell’aggiornamento, che permetta di valutare la qualità per settore ed il grado di rispondenza dei docenti.

Iniziativa PPD
Kramis et Ritz mettent également l’accent sur la question du financement de la formation continue.

Selon eux, pour que celle-ci soit efficace et de bonne qualité, il est nécessaire qu’il y ait également un

financement approprié. Le canton doit dès lors disposer de suffisamment de ressources et se doter d’un

moyen de gestion de ces dernières efficace et en accord avec le système de gestion de la formation

continue. Cette idée est largement reprise par d’autres auteurs, notamment par la CSFCE qui partage

l’idée selon laquelle « celui qui commande paye » (p. 6). Ainsi, le canton, les autorités locales mais

également l’enseignant lui-même doivent participer financièrement et gérer cet aspect de la

formation continue. Les auteurs s’accordent à dire que c’est là une tendance de plus en plus forte. La

CDIP ajoute que, dans cette optique, la formation continue est de plus en plus envisagée comme un

droit et un devoir de l’enseignant (p. 3). C’est également pour cette raison que celui-ci est de plus en

plus mené à être inclus dans la participation financière des formations continues qu’il suit.
A ce propos, la CDIP, dans ses recommandations, prône l’application des critères eduQua, certificat

suisse de qualité pour les institutions de formation continue. Ainsi, selon elle, il est important que les

établissements puissent se baser sur des critères de qualités concernant les formateurs dispensant la

formation continue aux enseignants, qui va dans le sens de la professionnalisation8.

2.3.5 Tendances futures

Kramis et Ritz terminent par une synthèse des différents points abordés dans leur article ainsi que par

quelques questions encore en suspens. Voici les principales tendances que les auteurs dégagent :

􀂊 Introduction d’un cadre national de qualifications pour la formation continue

􀂊 Nouvelle croissance de la formation continue spécialisée induite par PISA et HarmoS

􀂊 Formation continue en partie obligatoire

􀂊 Amplification des offres susceptibles d’être reconnues

􀂊 Renforcement de la coopération et des formations continues organisées à l’échelon national

􀂊 Augmentation de la participation des enseignants aux coûts

􀂊 Priorité donnée aux problèmes du développement de l’école et de la qualité

􀂊 Augmentation de la formation continue dans le contexte de projets innovants dans certaines

écoles.

Et les questions qui restent ouvertes pour eux :

􀂊 Est-ce que les diplômés de l’école normale auront terminé leur qualification complémentaire dans

un proche avenir ou s’agit-il d’un processus de longue haleine ?

􀂊 Comment évolue la collaboration entre les diverses HEP ?

􀂊 Est-ce que le marché commence à s’ouvrir à la formation continue ?

􀂊 La Suisse va-t-elle également appliquer les dispositions de l’UE concernant la reconnaissance des

compétences acquises de manière informelle ?

􀂊 Est-ce que la fréquentation d’un certain nombre de jours de formation continue deviendra

obligatoire à l’échelon national ?
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La formation continue suivra ces

prochaines années les tendances suivantes.

Les divers changements intervenus dans la politique

d’education aux niveaux national et international

permettent d’esquisser les tendances

suivantes:

• augmentation de la participation financiere

demandee aux enseignantes et enseignants

• introduction du cadre national des qualifications

pour la formation continue

• portfolio (profil de competences et de qualifications)

des enseignantes et enseignants

(futurs ou en activite)

• exploitation de synergies au sein des HEP

valorisant le parcours professionnel des

enseignantes et enseignants

• a prevoir sous l’effet de PISA et d’HarmoS,

recrudescence de la formation continue disciplinaire

et en didactique des disciplines

(actualisation des qualifications des enseignantes

et enseignants dans les langues, pour

le cycle elementaire, etc.) et concentration sur

les competences en sciences de l’education

(mise en oeuvre des demarches d’integration,

etc.)

• formation continue partiellement obligatoire

pour introduire des elements nouveaux (plans

d’etudes, standards de formation, etc.)

• priorite donnee aux problemes du developpement

de l’ecole et de la qualite (introduction

des responsables d’etablissement et de

l’autonomie partielle des ecoles, evaluations

internes, etc.)

• augmentation de la formation continue dans

le contexte de projets d’etablissement (par ex.

offres concues sur demande pour la mise en

oeuvre de projets de reforme)

• multiplication des offres pouvant etre reconnues

(par ex. modules qui pourront etre pris

en compte plus tard dans un CAS , un DAS , un

MAS )

• renforcement de la cooperation visant a

avoir des formations continues organisees a

l’echelon national (avec possibilite de differenciation).

Formation continue bénéficiant de l'appui des entreprises 

· 33% des personnes actives suivent une formation continue à des fins professionnelles ; 4 participants sur 5 bénéficient à cette occasion de l'appui de leur entreprise (= 29% de l'ensemble de la population active), 

· 1 million environ de personnes bénéficient de l'appui de leur entreprise pour leur formation continue ; elles réalisent 1,4 million de participations à des cours (= 62 millions d'heures de cours), 

· les heures consacrées à la formation continue et bénéficiant de l'appui des entreprises représentent 0,9% de la totalité des heures de travail, 

· 25% des femmes actives professionnellement bénéficient de l'appui de leur entreprise pour leur formation continue; mais, par contre, 33% des hommes, les personnes actives disposant d'une formation tertiaire bénéficient plus fréquemment de l'appui de leur entreprise, 

· les personnes actives avec un taux d'occupation inférieur à 70% bénéficient nettement moins souvent de l'appui de leur entreprise, 

· les personnes occupant une fonction supérieure au sein de la hiérarchie de leur entreprise sont plus souvent encouragées à suivre des cours de formation continue, 

· les personnes actives dans de grandes entreprises bénéficient d'un appui à suivre des cours de formation continue deux fois plus fréquemment que celles actives dans une petite entreprise, 

· les personnes actives dans des branches nécessitant un haut degré de qualification ou relevant de la société du savoir bénéficient plus souvent de l'appui de leur entreprise que les personnes actives dans d'autres secteurs économiques.

Thèmes de cours de formation continue 

· 64% des 2,5 millions de cours de formation continue sont suivis pour des motifs professionnels, 

· l'informatique (18%) et les langues (14%) sont de loin les thèmes les plus importants, 

· comparée à celle des femmes, la formation continue des hommes est unilatérale et spécialisée; par contre, les femmes considèrent qu'un spectre plus large de thèmes de formation continue est important pour leur quotidien (professionnel) 

· les grandes entreprises soutiennent plus fréquemment le développement de compétences générales dans le cadre de la formation continue alors que les petites entreprises se concentrent avant tout sur des thèmes de "formation continue proches" des besoins de l'entreprise.


Financement des cours de formation continue à des fins professionnelles 

· 25% des participations à des cours de formation continue à des fins professionnelles sont intégralement à charge financièrement des participants, 

· dans les grandes entreprises, seule une personne sur sept assume financièrement les coûts d'une participation à une formation continue, alors que cette proportion est proche de une sur deux pour les petites entreprises.


Prestataires de formations continues à des fins professionnelles 

· un tiers environ de l'ensemble des cours de formation continue à des fins professionnelles est organisé par des écoles publiques ou privées, un tiers par les employeurs des participants, 

· plus l'entreprise est grande, plus les collaborateurs suivent des formations continues à des fins professionnelles mises sur pied par leur employeur au sein de leur entreprise, 

· les entreprises organisent souvent elles-mêmes des cours d'informatique, des formations pour cadres ou spécifiques à leur branche économique; par contre elles achètent des cours de langue auprès d'écoles privées.


Obstacles à la fréquentation de cours de formation continue 

· près d'un tiers de la population souhaiterait vraiment suivre des cours de formation continue, mais en est empêchée. A noter que la moitié de ces personnes suivent déjà un ou plusieurs cours. 

· la charge de l'activité professionnelle (14%) et l'horaire défavorable du cours (11%) représentent les deux obstacles à la fréquentation d'un cours les plus fréquemment cités.

Cscfc CH
Ce sont les formations continues relativement longues et tournées vers la pratique de la classe qui sont les plus pertinentes et qui contribuent le plus efficacement au développement professionnel des enseignants. Telle est la conclusion qui se dégage des travaux nord-américains et européens recensés dans la première partie de ce rapport. Les données de l’enquête menée auprès des enseignants convergent vers ce constat. Il s’agirait en outre de formations centrées sur les enjeux et sur les contenus disciplinaires, pédagogiques et didactiques répondant aux besoins des enseignants, enjeux et contenus qui font, par voie de conséquence, partie intégrante de leur travail quotidien. Il s’agirait également de formations bien intégrées au calendrier scolaire, en d’autres termes, bien insérées à la journée scolaire et à l’année scolaire de façon à permettre aux enseignants d’expérimenter, d’évaluer et d’utiliser pleinement l’innovation dans leur pratique d’enseignement. Il s’agirait, enfin, de formations soutenues dans le temps, c’est-à-dire suffisamment longues et bénéficiant de l’expertise scientifique et méthodologique des chercheurs, des formateurs et des institutions de formation, ainsi que du support matériel et logistique des établissements scolaires.

Alla SUPSI tutti i corsi di formazione continua sono a pagamento : 1 ECTS costa dai 300 ai 700 franchi. Anche i corsi con solo attestato di frequenza sono spesso a pagamento, tra i 30 ed i 50 franchi all’ora. I CAS variano dai 2000 agli 8000 franchi. 
